


Mercoledì 28 settembre 202210 PRIMO PIANO

Pnrr, vale 21 miliardi
la seconda rata in arrivo
Draghi accelera per la terza. L’Ue chiede il rispetto degli impegni

MICHELE ESPOSITO

l BRUXELLES . Ventuno mi-
liardi in arrivo, l’Italia è ancora
una volta promossa. La Commis-
sione Ue ha annunciato il sì uf-
ficiale alla richiesta di Roma per la
seconda tranche dei fondi del Next
Generation, confermando quanto
era stato già anticipato venerdì
scorso. È un sì convinto, quello di
Bruxelles, che conferma la piena
collaborazione con il governo gui-
dato da Mario Draghi e, allo stesso
tempo, getta una luce sui prossimi
mesi, che saranno cruciali per
avanzare la richiesta della terza
rata. La sfida è in salita anche per-
ché il nuovo governo non dovreb-
be entrare in carica prima di no-
vembre e, proprio per questo, Pa-
lazzo Chigi ha sottolineato che è
già al lavoro sui 55 traguardi e
obiettivi da conseguire entro la fi-
ne dell’anno.

Il Pnrr resta infatti uno degli
architravi dell’impegno europeo
di ciascun Stato membro, a pre-
scindere dal colore del governo. E
Bruxelles non ha mancato di sot-
tolinearlo. «L’Italia sta dimostran-
do un continuo e importante im-
pulso alle riforme in settori chia-
ve, come il pubblico impiego e gli
appalti pubblici. Congratulazioni,
Italia, e continua a lavorare bene!
La Commissione è al vostro fian-
co», sono state le parole di Ursula
von der Leyen. «È fondamentale
per il prossimo governo onorare
gli impegni rimanenti del Pnrr per
realizzare il cambiamento strut-
turale necessario per indirizzare
l’economia italiana su un percorso
di crescita forte e duratura», ha
chiarito il concetto il commissario
agli Affari economici Paolo Gen-
tiloni. Riforme e tempi da rispet-
tare, insomma. Tra le misure già
realizzate ci sono la riforma delle
commissioni tributarie, quella de-
gli istituti tecnici e professionali,
mentre si sta completando quella
volta a garantire la piena capacità
gestionale per i servizi idrici in-
tegrati, ha ricordato Palazzo Chigi,
spiegando che, inoltre, sono stati
approvati i piani di investimento

per la rigenerazione urbana nelle
città metropolitane, gli interventi
per la bonifica dei siti orfani, l’isti -
tuzione del fondo per l’housing
universitario, l’istituzione
dell’Agenzia per la cyber-sicurez-
za nazionale e nuove risorse per la
transizione digitale dei Comuni.
Tutti passi per ottenere i 19 mi-
liardi previsti dalla terza tranche.

Fratelli d’Italia ha già assicu-
rato di avere piena consapevolezza
della difficile sfida ma, allo stesso
tempo, non esclude la richiesta di
modificare il Piano. «Guardare al-
le nuove criticità emerse, le po-
litiche agroalimentari ed energe-
tiche, vuol dire valutare insieme
alla Commissione Ue quali posso-
no essere le modifiche per spen-
dere bene le risorse», ha sottoli-
neato Francesco Lollobrigida. Non
sarà facile convincere Bruxelles.
L’articolo 21 del regolamento sul
Recovery Fund, sulla base di un
mutamento oggettivo delle circo-
stanze di partenza, consente dei
cambi in corso ma non certo uno
stravolgimento del Pnrr. Diverso è
il discorso del RePowerEu, sul
quale l’Ue chiede ratifiche nazio-
nali rapide e che di fatto è un ca-

pitolo aggiuntivo al Next Genera-
tion. Ma con un difetto, per l’Italia:
il piano prevede il mero esborso di
prestiti. Una richiesta di modifica
del Pnrr, per il nuovo governo, si-
gnificherebbe tuttavia anche ria-
prire il negoziato con l’Ue, con esiti
tutt’altro che certi. Bruxelles con-
tinua a guardare con cautela all’ar -
rivo di un esecutivo a guida Fdi ma
comincia a sciorinare raccoman-
dazioni. «Tutti i governi, incluso
quello italiano, avranno molto più
da guadagnare nel lavorare con
l’Europa e non contro l’Europa»,
ha sottolineato il vice presidente
Margaritis Schinas tornando sulle
parole di von der Leyen prima del
voto: «Ha detto qualcosa di ovvio,
solo che lo ha detto il venerdì pri-
ma delle elezioni». E l’ovvio sono
gli strumenti che la Commissione
detiene affinché i fondi per la ri-
presa siano spesi in una maniera
esemplare, ha avvertito Schinas.
L’Italia guidata da Meloni lo farà?
La cautela regna anche tra i falchi.
L’esito del voto è «motivo di preoc-
cupazione, non dovremmo essere
ingenui, ma dobbiamo darle una
possibilità», è la linea del premier
olandese Mark Rutte. [Ansa]

LA MANOVRA
L’IMPULSO ALLE RIFORME

LA SFIDA
Palazzo Chigi è al lavoro per centrare
tutti i 55 obiettivi. Ma serviranno altri
due mesi prima dell’arrivo delle risorse

ITALIA PROMOSSA Approvata la seconda tranche dei fondi del Next Generation
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«TERRA MADRE» UFFICIALIZZATE LE CINQUE «NEW ENTRY» TRA LE QUALI IL PANE DI MONTE SANT’ANGELO E IL COLOMBINO DI MANDURIA

La Puglia brilla al Salone del Gusto di Torino
Longo (Slow Food regionale): qui con tutta la biodiversità, bilancio più che positivo

BARBARA POLITI

l «Bilancio più che positivo per la Puglia
presente a Torino con tutta la sua biodi-
versità». Parola di Marcello Longo, pre-
sidente di Slow Food Puglia, all’indomani
della chiusura dei lavori della quattordice-
sima edizione di “Terra Madre Salone del
Gusto”, il grande evento internazionale de-
dicato al cibo buono, pulito e giusto.

«Tantissimi i pescatori, i contadini e i
produttori del territorio che hanno portato a
Terra Madre le loro testimonianze. Sono or-
goglioso ed entusiasta di essere il timoniere
di questa barca “Puglia” che, sì sta navi-
gando in acque difficili, ma con la forza e la
sicurezza a bordo di tanti bravissimi col-
laboratori. Fondamentale l’impegno della ta-
sk force dei presìdi per la salvaguardia e il
recupero delle nostre varietà». E a proposito
di presìdi – fil rouge di questa edizione il
tema della “rigenerazione” – in questi giorni
sono state ufficializzate le cinque new entry
pugliesi: il pane di Monte Sant’Angelo, la
focaccia a libro di Sammichele di Bari, il
confetto riccio di Francavilla Fontana, il co-
lombino di Manduria e la capra jonica, ori-
ginaria della penisola salentina che insieme
alla cozza nera di Taranto hanno fatto di
recente il loro ingresso nell’elenco dei pre-
sìdi Slow Food di Puglia. «Le reti che uti-
lizziamo sono biodegradabili e in pochi anni
si dissolvono completamente nell’ambiente
–; ha detto Luciano Carriero, presidente

della cooperativa mitilicoltori tarantini che
raggruppa 34 piccoli produttori del Mar Pic-
colo – abbiamo testato questo materiale nel
nostro mare con ottimi risultati; siamo gli
unici ad allevare le cozze in un’oasi protetta.
Grazie a Slow Food abbiamo visto la luce in
fondo al tunnel perché per tanti anni la mi-
tilicoltura a Taranto è stata maltrattata e
abbiamo pagato le con-
seguenze di una cattiva
pubblicità legata ai pro-
blemi ambientali della
città». La regina nera di
Taranto, nell’ambito
del progetto “Fishing
Labs”, sarà anche pro-
tagonista di un gemel-
laggio con le cozze af-
fumicate “Tigri”, pro-
dotte dalla comunità di
donne marocchine rap-
presentata al Salone da
Yamma Agaliu, refe-
rente della cooperativa
Tigri femmes. Da Ta-
ranto a Manduria dove
tre produttori portano
in alto il nome del colombino con una ricetta
antica risalente agli anni Cinquanta.
«All’epoca il colombino veniva consumato in
occasione della festa patronale, adesso viene
apprezzato durante tutto l’anno», ha raccon-
tato il produttore Giuseppe Greco, che ha
illustrato a Torino la qualità delle materie

prime con cui viene preparato il gustoso
dolce di pasta sfoglia. Le attività e gli ap-
puntamenti del ricco programma hanno re-
gistrato la massiccia presenza degli stranie-
ri, fra stampa e addetti ai lavori, con una
Puglia impegnata in tre laboratori al giorno
e nelle cene territoriali, «sempre sold-out»,
ha detto, soddisfatto, Longo. Non è mancato

lo spazio dedicato alla solidarietà e alla be-
neficenza: «Abbiamo partecipato a un mo-
mento dedicato all’Ucraina per sostenere le
comunità Slow Food del luogo; un’iniziativa
che ha sancito il contributo concreto della
nostra regione alla comunità ucraina», ha
concluso il presidente.

TORINO La quattordicesima edizione di “Terra Madre Salone del Gusto”
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